
CONTABILITA’ ECONOMICA TERRITORIALE

La prima parte del 2025 è stata contrassegnata da una debole crescita dell’economia mondiale

anche per la rimanente parte dell’anno. Il clima di incertezza continua diffusamente a 

l’intelligenza artificiale

di rischio. Sono infatti in corso, ed in previsione, copiosi investimenti sull’IA da parte di soggetti 

’ “ ”

shock tariffario della prima metà del 2025, creato dall’imposizione dei dazi 

’Italia, ’

, l’inflazione decelera ma non si arresta

salari reali sono tornati a crescere in tutta l’Unione europea ma non tutti i Paesi membri 

a recuperare il potere d’acquisto perso del 2019 l’Italia.

I dazi USA hanno finanche impedito di godere del contributo positivo dell’export

mento dell’economia tedesca e



l’Italia ha chiuso il 2024 con un 

dell’inflazione

l’apporto del 

un’altra “goccia nel mare”: 2 mld/€ a prezzi 

), al netto dell’inflazione avremo una crescita dello 0,5%.

–
al lordo e al netto dell’effetto prezzi, per territorio
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“fittizia”. Il modello 

previsionale di Prometeia valorizza il PIL livornese 2025 in 11,3 mld/€

/€ dal 2020 (6,7 ml /€ nel 2024) ed è cresciuto del 3,2% rispetto al 2023 l’inflazione; 

in termini reali l’incremento è stato dello 0,3%

portando il PIL di Grosseto a sfiorare i 7 mld/€. Tuttavia, le stime 

sione, per l’intera area Maremma e Tirreno si ha un PIL 2024 pari a 17,8 m

L’andamento dei prezzi continuerà a 

l’apporto dato alla creazione di ricchezza da parte 

Se dal valore della produzione si sottraggono l’IVA e le imposte indirette sulle importazioni, si ottiene 

effettivamente generata dall’attività economica

invece possibile partendo dal valore aggiunto (d’ora in poi VA per brevità).

l’attenzione sulla ricchezza generata dalle attività produttive ell’area di



; al netto dell’

l’incremento della ricchezza prod

–
al lordo e al netto dell’effetto prezzi, per territorio

’

’anno che 

Com’è ormai noto

segue l’Industria con percentuali più marcate per Toscana e Italia. In ambito nazionale, regionale e 
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risulta più sviluppata ed incisiva l’Agricoltura.

–
–

l’aumento medio è stato dell’1,8%

’

circa 40 dell’anno precedente. S l’ultimo 

dell’ el 2024 l’Italia è 

alto dell’Unione europea



A Livorno la ricchezza prodotta dall’A

all’orizzonte 

beneficiato di meno dell’incremento dei

di “resilienza” 

Per l’

situazione che “migliora” valorizzando a prezzi costanti 2020

ll’1,9%. Viene quindi spontaneo ipotizzare che il livello dei prezzi dei prodotti 

Ci si attende una crescita del valore aggiunto dell’I

prodotta entro l’1%. Per Livorno le previsioni sono tendenzialmente peggiori in quanto si ipotizza 

–

7.947,1 mln/€

•
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•
•
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•
•

104,5 mln/€

•

•



–

Da tempo è diffusa un’opinione convenzionale dell’Industria italiana che ne sottolinea le criticità

organizzativa e basso sviluppo tecnologico, con gravi implicazioni sul resto dell’economia. 

tiene conto solo dell’aspetto monetario

l’essenza e la positività dei risultati delle strategie di sviluppo dell’attuale sistema manifatturiero 

Per dirla con le parole di alcuni economisti dell’Università di Parma e della LUISS

del valore conta sempre di più e l’individuazione dei 

cercare una domanda all’estero in un mondo in piena globalizzazione,

– – ento. L’effetto della 

“ ”

4.718,3 mln/€
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nazionale, investendo sull’upgra

. Questo perché l’emergere di nuove strategie di specializzazione 

In questo nuovo modello organizzativo l’efficienza

nasce dall’esigenza di avviare un processo di frammentazione, scomposizi

Da ultimo, ma non certo per importanza, c’è il tema dell’innovazione. Se 

di sviluppo dell’innovazione nell’industria italiana in base alla spesa sostenuta dalla stessa per attivit

l’Italia è ben lontana dai Paesi più performanti. Ma occorre tener presente che una buona parte di 

contesti l’innovazione non esce da un laboratorio di ricerca ma dall’esperienza, 

“ ”
In settori come la Cantieristica, l’Automotive, la Chimica, la Siderurgia



Come l’Industria, anche il settore delle 

dell’effetto prezzi.

Nel 2025 i prezzi di mercato dell’ dilizia potrebbero risultare cresciuti tanto da ribaltare l’appena 



iato della “stagione d’oro” del PNRR

previsto l’ingresso 

C’è tuttavia attesa per gli 

nel 2024 l’inflazione abbia inciso per il 3% sulla crescita nominale. La valorizzazione a prezzi costanti 

l di sotto dell’1%. Per quanto 

variazioni negative ma “piccoli passi avanti”.

COMMERCIO CON L’ESTERO

2024 il commercio con l’estero ha avuto un andamento fortemente differenziato a livello 

invece una crescita a due cifre dell’esportato.

l’export provinciale, mentre i contesti di riferimenti potrebbero ottenere risultati migliori. Quanto 

all’import si attende una diffusa crescita da cui sarà esclusa la Maremma.

veder rallentare la crescita delle esportazioni. Il trend dell’import potrebbe ri

In generale, possiamo dire che sarà necessario attendere ancora po’ per ottenere dall’export una spinta 

all’incremento di ricchezza territoriale.



e reale rispetto all’anno precedente.

Relativamente all’ambito territoriale

l’incremento 

anni passati, il potere d’acquisto 



L’evoluzione del reddito disponibile dei resident

dall’andamento dei prezzi

d’acquist



tra l’andamento del reddito disponibile e i consumi mostra anzitutto 

quest’ultimo. D’altro canto, 

facendo ipotizzare un’accelerazione della 

Anche in Toscana a partire da quest’anno si torna a poter risparmiare. Il 

d’acquisto e delle disponibilità economiche fa crescere i consumi entro i limiti del reddito

in cui l’adeguamento salariale all’inflazione è stato maggiore.



include l’influenza di altre significative 

–

Senza dubbio entrano in gioco anche altre variabili come ad esempio il commercio con l’estero, uno 

ontrazione del tessuto imprenditoriale anche nell’Industria, settore per natura vocato all’export. 

mercati internazionali sono anche quelle più competitive, fattore senz’altro positivo Purtuttavia, con 

l’inso

commercio con l’estero non è più un “rifugio sicuro”, neanche per le imprese più competitive. Ecco 

“ ”

settembre 2025 l’aumento tendenziale dell’indice delle retribuzioni contrattuali orarie è pari al 2,6% 

Questo perché l’impennata 

potere d’acquisto delle retribuzioni, che a loro volta non crescono a causa della stagnazione della 

1995 al 2024 la produttività del lavoro in Italia sia cresciuta in media di appena lo 0,2% l’anno, contro l’1,2% della 
–



’ ad una sorta di “inflazione 

positiva” che restituisce slancio alla produttività, agli investimenti nei driver di sviluppo, al potere 

d’acquisto, alla domanda interna, al valore aggiunto,

l’1%

dell’

’Industri



l’Edilizia

i territori qui esaminati. Nel 2025 l’incremento massim

media Toscana e Italia +1,2%). Tuttavia, considerando l’andamento non troppo positivo degli altri 

Spostando l’attenzione dalle unità di lavoro a tempo pieno alle consuete variabili oggetto del 

monitoraggio dell’indagine sulle forze di lavoro ISTAT, si 



Var. % sull’anno precedente

uscito dal mercato del lavoro, quanto meno quello “ufficiale”. Questo è quanto più vero a Grosseto 

luce dell’invecchiamento della popolazione (soprattutto occupata e quindi vicina al pensionamento) 

Per quanto la modifica della definizione della variabile occupato da parte dell’ISTAT abbia ridotto 

in parte l’utilità del confron



i, per entrambe le variabili tenderanno ad oscillare intorno allo “zero virgola” 



che dovrebbe, tuttavia, rimanere sotto l’1%, ergo senza possibilità di r

l livello e l’andamento della produttività dipendono anche dal settore economico e, pertanto, a livello 

’industria.

dell’Industria e delle Costruzioni.



Confrontando l’andamento 

con eccezione di Livorno per quest’ultimo settore.

riferimento all’Edilizia bisogna comunque aggiungere che gli incrementi di produttività sono 

–

di rilevare l’incremento di ll’

Il falso mito della manifattura inefficiente” 



indotto dall’innovazione tecnologica o da una modifica di posizionamento sul 

l’esistenza di alcune cause strutturali di bassa produttività, in particolare 

per quanto riguarda l’Industria

produttivi che fa leva sull’ampliamento della divisione (specializzazione) del lavoro per migliorare 

specializzate, piccole e medio piccole, di cui l’i

dall’

, con la possibilità di migliorare l’efficienza e 

Quanto all’opinione diffusa che l’Italia soffra di una ridotta propensione all’innovazione dipende dai 

d’innovazione 

non dall’offerta (modello demand pull). Le forti connessioni 

condivisa e non frutto di “scoperte” esterne. Le relazioni a monte ed a valle tra imprese gene

virtuoso circuito di apprendimento e di innovazione “incrementale” derivante dall’esperienza e dalla 

l’età 

Secondo l’ADAPT

ta da Marco Biagi nel 2000 per promuovere, in un’ottica 



produttività “locale”


